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ACTINIDIA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e “Allegato I”. 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ACTINIDIA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 19-29 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

19 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 115 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 29 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 35 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 50 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
19 t/ha  

 -30 Kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 29 
t/ha 

 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 
organiche 

 20 kg: in caso di terreni con elevata 
immobilizzazione del fosforo (per es. terreni 
fortemente acidi o con elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
19 t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 130 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 29 

t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 25 kg/ha; 2° anno: 55 kg/ha. 
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ALBICOCCO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Ai sensi del Decreto Ministeriale 28 Luglio 2009, nel caso di autoproduzione, è vincolante 
l’utilizzo esclusivo di materiale certificato “virus esente”. Per le varietà locali il Settore 
Fitosanitario Regionale può autorizzare, sotto controllo ufficiale, l’autoproduzione. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Regstrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ALBICOCCO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 10-18 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 10 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 85 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 18 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 35 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 10 

t/ha  
 -15 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 30 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 18 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 10 kg/ha; 2° anno: 15 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 10 
t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 95 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 18 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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CILIEGIO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Ai sensi del Decreto Ministeriale 28 Luglio 2009, nel caso di autoproduzione, è vincolante 
l’utilizzo esclusivo di materiale certificato “virus esente”. Per le varietà locali il Settore 
Fitosanitario Regionale può autorizzare, sotto controllo ufficiale, l’autoproduzione. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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CILIEGIO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 7-11 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 70 kg/ha di N 
 
 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 35 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha  
 -15 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 30 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 10 kg/ha; 2° anno: 15 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 
t/ha 

 -30 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 
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MELO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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MELO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 32-48 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 32 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 75 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 45 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 35 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 32 

t/ha  
 -15 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 20 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 32 
t/ha 

 -40 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 48 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 35 kg/ha. 
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NOCCIOLO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
La cultivar Tonda Gentile Trilobata (ex  “Tonda Gentile delle Langhe”) è la varietà più  diffusa 
e la sua coltivazione può consentire l’ottenimento dell’indicazione IGP “Nocciola del 
Piemonte”. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori non è ammesso. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa, adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo.  
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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NOCCIOLO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 1,5-1,9 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

1,5 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 70 kg/ha di N 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1,9 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza organica 

(All.I Fertilizzazione - interpretazione delle analisi) 
 
 
Incremento massimo: 30 Kg/ha 

Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 30 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
1,5 t/ha  

 -20 Kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1,9 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 20 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
1,5 t/ha 

 -40 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1,9 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 35 kg/ha. 
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PERO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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PERO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 22-34 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 22 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 80 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 34 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 35 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 22 

t/ha  
 -15 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 30 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 34 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 10 kg/ha; 2° anno: 15 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 22 
t/ha 

 -50 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 34 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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PESCO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Ai sensi del Decreto Ministeriale 28 Luglio 2009, nel caso di autoproduzione, è vincolante 
l’utilizzo esclusivo di materiale certificato “virus esente”. Per le varietà locali il Settore 
Fitosanitario Regionale può autorizzare, sotto controllo ufficiale, l’autoproduzione. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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PESCO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 20-30 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di N 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 50 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 

t/ha  
 -30 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 20 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 
t/ha 

 -50 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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SUSINO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione certificato ai sensi del DM 
20/11/2006. In assenza di tale materiale dovrà essere impiegato materiale di categoria 
CAC. 
Ai sensi del Decreto Ministeriale 28 Luglio 2009, nel caso di autoproduzione, è vincolante 
l’utilizzo esclusivo di materiale certificato “virus esente”. Per le varietà locali il Settore 
Fitosanitario Regionale può autorizzare, sotto controllo ufficiale, l’autoproduzione. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in "Norme 
Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo. 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento nei nuovi impianti, eccetto che in presenza 
di sistemi di distribuzione alimentati da enti consortili che non garantiscono continuità di 
fornitura. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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SUSINO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 18-28 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 18 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 80 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 28 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 35 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 18 

t/ha  
 -25 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 28 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 20 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 18 
t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 28 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha. 
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VITE DA VINO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare nei nuovi 
impianti: non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione di 
categoria certificato ai sensi del DM 8/2/2005, per i vitigni per i quali esso è disponibile. 
E’ inoltre consigliato, come contrasto alla flavescenza dorata, l’utilizzo di materiale di 
moltiplicazione sottoposto a termoterapia in acqua a 50° per 45 minuti. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Il reimpianto della vite è ammesso se vengono eseguite almeno 2 delle seguenti 
pratiche: 

- lasciare a riposo il terreno per almeno un anno tra espianto e successivo impianto 
- apportare dell’ammendante organico sulla base dei risultati delle analisi chimico-

fisiche del terreno  
- realizzare un sovescio entro il primo anno del nuovo impianto 
- asportare i residui radicali della coltura precedente  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 7”. 
Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9". 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti di vite, la concimazione pre-impianto non dovrà 
comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in terreni 
con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Salvo che in situazioni straordinarie e su indicazione del tecnico, non è ammessa 
l'irrigazione per scorrimento. 
L’azienda che effettua irrigazioni, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione 
(a goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve 
obbligatoriamente adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme 
Generali - Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella 
stessa sezione. 
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Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 

Disciplinari Produzione Integrata - anno 2020 63



VITE DA VINO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 7-11 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di N 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 25 Kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 25 kg/ha; 2° anno: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha  
 -25 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 20 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 
t/ha 

 -50 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di K2O 
 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 25 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha. 
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UVA DA TAVOLA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare nei nuovi 
impianti: non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM); si deve ricorrere a materiale di moltiplicazione di 
categoria certificato ai sensi del DM 8/2/2005, per i vitigni per i quali esso è disponibile. 
E’ inoltre consigliato, come contrasto alla flavescenza dorata, l’utilizzo di materiale di 
moltiplicazione sottoposto a termoterapia in acqua a 50° per 45 minuti. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 
Il reimpianto di colture arboree è sconsigliato ma ammesso nelle condizioni citate in 
"Norme Generali - Punto 7". Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 
Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Obbligo di inerbimento dell'interfila nel periodo autunno-invernale. Vincoli per le 
lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme generali - Punto 9". 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno che ospita il frutteto tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dalle Norme Generali - AllegatoI. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione 
(vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose 
Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per 
l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna Note incrementi della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Concimazione di fondo: nei nuovi impianti di uva da tavola, la concimazione pre-impianto 
non dovrà comprendere azoto, salvo l’apporto dato da fertilizzanti organici; per P2O5 e K2O in 
terreni con dotazioni scarse, normali e nei terreni ricchi in cui l'esubero di detti elementi non è 
particolarmente consistente, è possibile anticipare parte delle asportazioni future da parte 
della coltura, senza superare i limiti indicati al paragrafo Concimazione di fondo 
Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di 
fertilizzanti e le quantità distribuite devono essere ridotte rispetto alla quota ammessa in fase 
di produzione; i limiti da non superare sono riportati nella Scheda a Dose Standard. 
Concimazione in fase di produzione: la distribuzione di concimi azotati minerali deve 
essere frazionata per apporti superiori a 60 kg/ha e non è consentita nel periodo che va dalla 
fine caduta foglie alla fine di febbraio. Parimenti non è consentita in terreni prossimi alla 
saturazione idrica. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda che effettua irrigazioni, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di 
microirrigazione (a goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), 
deve obbligatoriamente adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in 
"Norme Generali - Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo 
indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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UVA DA TAVOLA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 20-30 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 

t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa 
 -20 kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di N 
 
  

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 kg/ha 
Concimazione Azoto in allevamento 1° anno: 35 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 
t/ha  

 -30 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 
 20 kg: in caso di terreni con elevata immobilizzazione 

del fosforo (per es. terreni fortemente acidi o con 
elevata % di calcare) 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
 

 
 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 20 

t/ha 
 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 110 kg/ha di K2O 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 30 t/ha 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 25 kg/ha; 2° anno: 45 kg/ha. 
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AGLIO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”.  E’ consentita 
l’autoproduzione nel rispetto della normativa vigente. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

L’aglio va inserito in una rotazione almeno triennale, quindi ritorna sullo stesso 
appezzamento dopo che ad esso sono succedute almeno due colture annuali. In 
alternativa è possibile effettuare 2 cicli successivi e quindi rispettare un intervallo 
senza aglio di almeno 4 anni. 
Si sconsigliano in precessione le liliacee e il prato, che mantengono i parassiti dell’aglio (in 
particolare Sclerotinia e Nematodi). 
Nel caso di adesione  a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, 
in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. 
La distribuzione di azoto minerale in pre-semina non può superare i 50 Kg/ha 
E’ consigliabile distribuire P e K in presemina.La disponibilità di zolfo nel terreno può favorire 
una migliore qualità del prodotto. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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AGLIO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 7-11 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -15 Kg: in caso di successione a leguminose 
 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 110 kg/ha di N 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 Kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -25 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 75 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
 10 Kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche  

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 
t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 130 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 11 t/ha 
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ASPARAGO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale (zampe, piantine) di categoria “Qualità CE”. 
E’ consentita l’autoproduzione per varietà ed ecotipi locali, effettuando la concia delle zampe o 
delle sementi. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

L’asparago non può tornare sullo stesso appezzamento prima di 4 anni con altre 
colture.  Non è inoltre ammesso che l’asparago segua queste colture: patata, erba 
medica, carota e barbabietola, in quanto si potrebbe favorire l’insorgenza di 
Rhizoctonia violacea (“mal vinato”). Anche la precessione di fragola e leguminose è 
sconsigliata. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. 
La distribuzione di azoto minerale in pre-semina non può superare i 50 Kg/ha. 
E’ raccomandato anticipare all'impianto, almeno in parte, le asportazioni relative ai primi anni 
intero ciclo per P e K. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. Al fine di ridurre le infezioni fungine di ruggine e 
stemfiliosi, sono da preferire metodi irrigui con distribuzione dell’acqua sotto chioma. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ASPARAGO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 7-10 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -20 Kg: in caso di eccessiva attività vegetativa in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 

 
All'impianto l'apporto di azoto minerale non può 
superare i 50 Kg/ha 

 

 
 
DOSE STANDARD: 180 kg/ha di N 
 
Nel caso di apporto di ammendanti nell’annata in 
corso l’azoto viene calcolato al 30%. 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 Kg: in caso di scarsa attività vegetativa in 
relazione alla vigoria tipica della varietà coltivata 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 

t/ha 
 -30 Kg: in caso di terreni con dotazione elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 75 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha 
 10 Kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche  

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 7 
t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 160 kg/ha di K2O 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha 
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CIPOLLA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”. E’ consentita 
l’autoproduzione per varietà ed ecotipi locali: in questi casi è consigliabile effettuare la concia. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

La coltura della cipolla va inserita in una rotazione almeno triennale, quindi ritorna 
sullo stesso appezzamento dopo 2 anni di altre colture. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, 
in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. E’ consigliato limitare la quantità di 
concimi minerali azotati alla semina prefendo invece concimi organici. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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CIPOLLA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 35-55 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 35 

t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 -15 kg: in caso di successione a leguminose 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 130 kg/ha di N 
 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 55 t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 20 kg: in caso di terreni poco aerati e/o compatti 
(difficile approfondimento radicale) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 35 
t/ha 

 -35 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 
 
 
 

 
 
DOSE STANDARD: 85 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 55 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche  
 15 kg per semine effettuate prima del 15 marzo 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 35 
t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione elevata 
 
 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di K2O 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 55 t/ha 
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PATATA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare tuberi-seme sani certificati secondo la vigente 
normativa. E’ consentito utilizzare tuberi-seme sani di produzione aziendale. per varietà ed 
ecotipi locali. Come previsto dal D.lgs 186 del 8/10/2010, sui tuberi-seme  si deve assicurare 
l’eliminazione pressoché completa della terra, in modo che non sussista un rischio 
identificabile di diffusione dei nematodi a cisti della patata.  
Nella scelta varietale è utile fare riferimento alla Lista Varietà raccomandate-Piemonte.  

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6".  

Avvicendamento colturale 

La patata va inserita in una rotazione almeno triennale, quindi ritorna sullo stesso 
appezzamento dopo 2 anni di altre colture. 
La patata non può essere preceduta da altra solanacea. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto 
Se si adotta il taglio del tubero-seme è necessario far cicatrizzare la superficie di taglio prima 
della semina. E’ consigliata la pratica della pre-germogliazione. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, 
in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se  
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 

Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". Il momento della raccolta è 
un elemento di grande importanza per la qualità del prodotto; non esistono metodi oggettivi 
rigorosi per valutare la raggiunta maturazione ma è opportuno orientarsi in base alla durata 
prevista del ciclo della varietà e alla consistenza del periderma. 

Disciplinari Produzione Integrata - anno 2020 73



PATATA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 30-40 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

30 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 kg: in caso di successione a leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 160 kg/ha di N 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 40 

t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

30 t/ha 
 -50 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 40 
t/ha 

 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 
organiche 

 15 kg: nei terreni a scarsa dotazione su 
indicazione del tecnico, per evitare fenomeni di 
carenza nei primi stadi di sviluppo 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -50 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
30 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 250 kg/ha di K2O 
 
 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 40 

t/ha 
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POMODORO COLTURA PROTETTA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”. E’ consentita 
l’autoproduzione nel rispetto della normativa vigente. 
 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è consentito il ristoppio. La coltura è però svincolata dall’obbligo della rotazione a 
condizione che, almeno ad anni alterni, vengano applicati sistemi non chimici di 
contenimento delle avversità (ad es. innesti erbacei, solarizzazione, impiego di piante 
biocide o utilizzo di funghi antagonisti). 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, 
in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare 
almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e 
rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Vincoli inerenti le colture fuori suolo relativi, i relativi substrati utilizzabili e 
sull’eventuale riscaldamento delle serre in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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POMODORO COLTURA PROTETTA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 120-150 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

120 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 Kg: in caso di successione a 
leguminose 

 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 230 kg/ha di N 
 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

150 t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 
Incremento massimo: 60 Kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
120 t/ha 

 -70 Kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 
150 t/ha 

 10 Kg: nel caso di concimazioni 
prevalentemente organiche  

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -50 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
120 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 280 kg/ha di K2O 
 
 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

150 t/ha 
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POMODORO DA INDUSTRIA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”. E’ consentita 
l’autoproduzione nel rispetto della normativa vigente. 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è consentito il ristoppio o, in alternativa, dopo due cicli di pomodoro si deve 
rispettare un intervallo minimo di 3 anni senza pomodoro. 
Nell’avvicendamento, il pomodoro non deve seguire altre colture solanacee al fine di 
prevenire problemi fungini, entomologici o di nematodi. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche di 
produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la coltura tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dall’Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in 
alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso 
d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto 
l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 100 
kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare almeno 
uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e rispettare il 
volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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POMODORO DA INDUSTRIA Media Produzione - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 60-80 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 –

 A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

60 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 Kg: in caso di successione a 
leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 130 kg/ha di N 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 80 

t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 20 Kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 

 20 Kg: in caso di terreni poco areati e/o compatti 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 

P
2O

5 –
 

Fo
sf

or
o 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

60 t/ha 
 -40 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 110 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 80 
t/ha 

 10 Kg: nel caso di concimazioni 
prevalentemente organiche  

K
2O

 –
 P

ot
as

si
o  

 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
60 t/ha 

 -90 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 200 kg/ha di K2O 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 80 

t/ha 

POMODORO DA INDUSTRIA Alta Produzione - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 
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Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 80-100 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 –

 A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

80 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 Kg: in caso di successione a 
leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di N 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

100 t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 20 Kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 

 20 Kg: in caso di terreni poco areati e/o compatti 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 30 Kg/ha 

P
2O

5 –
 

Fo
sf

or
o 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

80 t/ha 
 -50 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 140 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 
100 t/ha 

 10 Kg: nel caso di concimazioni 
prevalentemente organiche  

K
2O

 –
 P

ot
as

si
o  

 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
80 t/ha 

 -90 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 230 kg/ha di K2O 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

100 t/ha 
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ZUCCA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”. E’ consentita 
l’autoproduzione nel rispretto della normativa vigente.  
Per il trapianto è consigliato usare piantine ottenute in vivai con sicura protezione dagli afidi. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

É ammesso il ritorno della zucca sullo stesso appezzamento, dopo che siano 
intercorsi almeno 2 anni. Le altre specie in precessione e successione non devono 
appartenere alla famiglia delle cucurbitacee. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita la zucca tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in 
presenza della coltura o in prossimità della semina o del trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

Sono possibilmente da evitare stress idrici alla coltura nelle fasi di attiva crescita della pianta 
e di ingrossamento dei frutti. 
L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua e che potenzialmente può 
favorire il propagarsi di malattie radicali e della parte aerea, è ammissibile solo se 
l’approvvigionamento dipende da enti consortili che non garantiscono continuità di fornitura 
e se vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 
12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti 
con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ZUCCA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 28-42 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

28 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 kg: in caso di successione a leguminose 
 
 
 
 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di N 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 20 Kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

28 t/ha 
 -30 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 65 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -60 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
28 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 200 kg/ha di K2O 
 
 

 
 60 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 

t/ha 
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ZUCCHINO IN PIENO CAMPO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". In particolare: non è 
consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente modificati 
(OGM). E’ obbligatorio utilizzare materiale di categoria “Qualità CE”. E’ consentita 
l’autoproduzione nel rispetto della normativa vigente.  
Per il trapianto è consigliato usare piantine ottenute in vivai con sicura protezione dagli afidi. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è consentito il ristoppio. Lo zucchino ritorna sullo stesso appezzamento dopo 
almeno un anno (o una coltura principale) di specie non appartenenti alle famiglie 
delle cucurbitacee. E’ inoltre vietato coltivare lo zucchino in successione a solanacee 
(pomodoro, melanzana e peperone) e a fagiolo. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi inoltre agli 
indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori è ammesso esclusivamente per le sostanze attive e 
limitatamente agli usi previsti nella specifica tabella presente nelle “Norme tecniche 
di produzione integrata: difesa e diserbo”. 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita lo zucchino tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in 
presenza della coltura o in prossimità della semina o del trapianto.  
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua e che potenzialmente può 
favorire il propagarsi di malattie radicali e della parte aerea, è ammissibile solo se 
l’approvvigionamento dipende da enti consortili che non garantiscono continuità di fornitura 
e se vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12"). 
Il sistema irriguo a manichetta è consigliato per limitare la diffusione di malattie fungine sia 
all’apparato aereo che a quello radicale.  
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 
12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto13" 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti 
con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ZUCCHINO IN PIENO CAMPO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni. 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 30-45 t/ha 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 –

 A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

30 t/ha 
 -15 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -15 kg: in caso di successione a leguminose 
 

 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di N 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 45 

t/ha 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

  20 Kg: in caso di forti escursioni termiche e 
precipitazioni anomale durante la coltivazione 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 kg/ha 

P
2O

5 –
 

Fo
sf

or
o 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

30 t/ha 
 -60 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 45 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche  
 

K
2O

 –
 

Po
ta

ss
io

  
 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

30 t/ha 
 -130 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 170 kg/ha di K2O 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 45 

t/ha 

 
 

Disciplinari Produzione Integrata - anno 2020 83



FRUMENTO TENERO E DURO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate” o da seme sano di 
produzione aziendale, prodotto a partire da semente base o certificata. 
Nella scelta varietale è utile fare riferimento ai risultati delle prove varietali condotte in 
Piemonte (sintesi pubblicate annualmente su “Quaderni dell’Agricoltura”). E’ consigliato 
l’utilizzo di varietà meno suscettibili alle patologie più frequenti nel proprio areale di 
coltivazione ed in particolare alla fusariosi della spiga. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare 
una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - 
Punto 7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio. I cereali autunno-vernini (frumento 
tenero e duro, orzo, ecc.) sono considerati colture analoghe ai fini del ristoppio. 
Al fine di contenere il rischio di sviluppo di fusariosi della spiga è sconsigliato 
l’avvicendamento di frumento dopo mais e sorgo. In questi avvicendamenti è comunque 
raccomandato l’interramento dei residui colturali con l’aratura.  
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dall’ Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione (vedi 
Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose 
Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare 
le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. 
Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. 
La distribuzione di azoto in pre-semina in forma minerale è ammessa solo nel caso di 
utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un apporto di azoto inferiore a 15 
Kg/ha e, in forma organo minerale, nei casi previsti al par “Casi particolari” dell’Allegato 
II.In copertura la distribuzione di azoto è consentita a partire dal 15 febbraio. Valgono 
inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e s.m.i. (recepimento della 
direttiva nitrati). 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto12” 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne 
la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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FRUMENTO TENERO e DURO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 5-7 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

5 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30: in caso di successione a leguminose 
 -80: in caso di successione a medicai o prati > 

5 anni 
 

 
 
DOSE STANDARD: 140 kg/ha di N 
Varietà Biscottiere: 125 Kg/ha di N 
F.Duro e Varietà FF/FPS:155 Kg/ha di N 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 40 Kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -50 Kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata  

 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
5 t/ha 

 
 
 

 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 
t/ha 

 10 kg: nel caso di concimazioni 
prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
5 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 - 70 Kg/ha: se si lasciano le paglie in campo 
 
 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha 
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ORZO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate” e da seme sano di 
produzione aziendale prodotto a partire da semente base o certificata.   
E’ consigliato l’utilizzo di varietà meno suscettibili alle patologie più frequenti nel proprio 
areale di coltivazione. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare una 
rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - Punto 
7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio. I cereali autunno-vernini (frumento 
tenero e duro, triticale, ecc.) sono considerati colture analoghe ai fini del ristoppio. 
Al fine di contenere il rischio di sviluppo di malattie fungine è sconsigliato l’avvicendamento 
di orzo dopo mais e sorgo. In questi avvicendamenti è comunque raccomandato 
l’interramento dei residui colturali con l’aratura.  
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
Nelle semine autunnali, la distribuzione di azoto in pre-semina in forma minerale è 
ammessa solo nel caso di utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un 
apporto di azoto inferiore a 15 Kg/ha e, in forma organo minerale, nei casi previsti al par 
“Casi particolari” dell’Allegato II. In copertura la distribuzione di azoto è consentita a partire 
dal 15 febbraio. Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e 
s.m.i. (recepimento della direttiva nitrati). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto12” 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti 
con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ORZO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 5-7 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 5 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 Kg: in caso di apporti di letame 
l’annata precedente 

 -30: in caso di successione a leguminose 
 -80: in caso di successione a medicai o 

prati > 5 anni 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

7 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 30 Kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -50 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 5 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

7 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 
a 5 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 -70 Kg/ha: se si lasciano le paglie in 
campo 

 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

7 t/ha 
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MAIS 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Per gli ibridi devono essere utilizzate sementi “certificate”; nel caso 
di ecotipi locali, è consentito il ricorso a seme sano di produzione aziendale.   
Nella scelta dell’ibrido è utile fare riferimento ai risultati delle prove condotte in Piemonte 
(sintesi pubblicate annualmente su “Quaderni dell’Agricoltura”). 
La classe FAO scelta deve essere compatibile con la somma termica dell’ambiente di 
coltivazione e, in genere, sono da preferire ibridi a ciclo breve o comunque in grado di 
giungere agevolmente a maturazione commerciale, per evitare il rischio da contaminazioni 
da DON, zearalenone e altre micotossine. Sono altresì da preferire ibridi con caratteristiche  
di maggiore tolleranza alle principali fitopatie. Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme 
Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare una 
rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - Punto 
7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio. Il rispetto della norma è importante 
anche per un efficace contenimento delle infestazioni di Diabrotica. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto 
Sono da preferire investimenti alla semina contenuti (< 7,5 piante/m2) per evitare condizioni 
ottimali per lo sviluppo dei funghi  tossigeni. Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e 
consigli in "Norme Generali - Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in 
presenza della coltura o in prossimità della semina. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 
12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 
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Raccolta 

Per ibridi a ciclo medio o lungo, le raccolte anticipate garantiscono una maggiore protezione 
dal rischio tossine: sono quindi da evitare raccolte ad umidità inferiori al 22%. 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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MAIS - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in 
situazione normale per una produzione di:  
10-14 t/ha di granella 
55-75 t/ha di trinciato 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

10 t/ha o a 55 t/ha di trinciato 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 Kg: in caso di successione a leguminose 
 -80 Kg: in caso di successione a medicai o 

prati > 5 anni 
 -20 Kg: nel caso di asporto della sola 

granella (residui interrati in campo) 
 

 
 
DOSE STANDARD: 240 kg/ha di N 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

14 t/ha o a 75 t/ha di trinciato 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

 
Incremento massimo: 40 Kg/ha 

P
2O

5 -
 F

os
fo

ro
  

 -60 Kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
10 t/ha o a 55 t/ha di trinciato 

 
 
DOSE STANDARD: 85 kg/ha di 
P2O5 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

14 t/ha o a 75 t/ha di trinciato 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 
Nei suoli con dotazione elevata in P e/o nei casi in cui la concimazione organica abbia già coperto gli asporti previsti di P della coltura è consentito apportare un 
quantitativo massimo di 40 kg/ha di P2O5 localizzati alla semina al fine di favorire l’effetto starter ed un migliore early vigor della coltura. Tale possibilità è concessa 
limitatamente ai terreni a tessitura fine, (sono cioè da esclusi i terreni sabbiosi S – SF –FS) nei quali il mais sia seminato con semina anticipata (prima del 10 aprile). 
Nelle semine normali o tardive e nei terreni tendenzialmente più “caldi”sono infatti più rare le situazioni di stress da carenza temporanea di P. 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
10 t/ha o a 55 t/ha di trinciato 

 -80 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 -80 Kg: nel caso di asporto della sola 
granella (residui interrati in campo) 

 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di 
K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

14 t/ha o a 75 t/ha di trinciato 
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RISO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Non è ammessa la bruciatura di stoppie e paglie ad eccezione dei terreni a riso in cui il 
dato di analisi relativo al contenuto in sostanza organica sia > 5 % o degli appezzamenti 
in cui venga praticata la minima lavorazione. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate”. E’ consentito l’utilizzo di 
seme sano di produzione aziendale per varietà iscritte alla ”Sezione varietà da conservazione” 
del Registro Nazionale delle varietà di specie agrarie e ortive.  
E’ consigliato l’utilizzo di varietà meno suscettibili o resistenti alle patologie più frequenti nel 
proprio areale di coltivazione.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Sono consigliate, eventualmente non tutti gli anni, pratiche di minima lavorazione. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Considerata la peculiarità della coltivazione del riso, legata alla sommersione e sistemazione 
della camera, è ammessa la monosuccessione per un massimo di 5 anni, al termine dei quali 
è necessario avvicendare con una coltura diversa. Le rotazioni colturali che prevedono 
un’alternanza del riso sono tutte ammissibili purchè la coltura alternativa al riso abbia al 
massimo un ristoppio. Nelle situazioni in cui la riuscita di una coltura diversa dal riso sia 
difficile, è consentito proseguire con la monosuccessione se, per almeno 2 anni su 5, 
su tutta la superficie a riso, viene adottato almeno uno dei seguenti interventi 
alternativi di mantenimento della fertilità del terreno: 

- realizzazione di un sovescio (da eseguirsi secondo le prescrizioni previste 
dall’impegno aggiuntivo “Erbai autunno-vernini da sovescio”) 

- esecuzione della sommersione invernale della risaia(da eseguirsi secondo le 
prescrizioni previste dall’impegno aggiuntivo “Sommersione invernale delle 
risaie”) 

L’azienda può soddisfare i requisiti inerenti l’avvicendamento con metodi diversi (interruzione 
della monosuccessione, sovescio, sommersione invernale) su diverse porzioni della superficie 
a riso, in funzione delle peculiarità  pedologiche od organizzative dei propri appezzamenti. In 
tutte le situazioni in cui le caratteristiche dei terreni lo consentano è auspicabile, in particolare 
per una migliore difesa dalle malerbe, introdurre una rotazione delle colture o alternare la 
semina in asciutta con quella in sommersione. 
Indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme Generali - Punto 
7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 
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Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa, ad adottare il modello semplificato 
secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard 
l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti 
barrando le opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna 
“Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. 
Con la bruciatura delle stoppie non viene allontanato il potassio e pertanto è necessario 
considerare questo mancato asporto nella redazione del piano di concimazione. In terreni 
poveri o mediamente dotati di K se l’applicazione del bilancio semplificato da risultati 
inferiori a 65 Kg/ha è possibile aumentare la dose di Potassio (K2O) distribuibile fino a tale 
livello per contrastare la possibile lisciviazione in ambiente sommerso. Nei casi di asporti 
di potassio (K2O) inferiori ai 100 Kg/ha (per es.paglie lasciate in campo/bruciate) 
deve essere privilegiata la distribuzione in copertura dell’elemento per evitarne la 
lisciviazione e la parte in presemina deve essere assente o ridotta a meno del 30% 
del totale ammesso. 
Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e s.m.i. (recepimento 
della direttiva nitrati). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione / Gestione 
dell’acqua 

Nel caso di coltivazione in sommersione non è richiesto il rispetto dei volumi massimi di 
adacquamento e consenguentemente neanche la registrazione delle irrigazioni. Nel caso di 
coltivazione in asciutta, al pari delle altre colture, è necessario registrare date e volumi di 
irrigazione (se misurabili con strumenti ordinari) e il dato di pioggia o adottare uno dei 
metodi di gestione irrigua descritti in “Norme Generali - punto 12”.  

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti 
con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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RISO (granella+paglia) - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 6.5-7.5 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

6.5 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -30: in caso di successione a leguminose 
 -20 Kg: in caso di apporti di letame l’annata 

precedente 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7.5 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 
Incremento massimo: 30 Kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -40 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

6.5 t/ha 
 
 

 
 
DOSE STANDARD: 55 kg/ha di P2O5 
 
 

 

 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7.5 
t/ha 

 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 
organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
6.5 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 -55 Kg: se si lasciano le paglie in campo o se 
vengono bruciate 

 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7.5 

t/ha 
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SOIA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate” e da seme sano 
di produzione aziendale prodotto a partire da semente base o certificata.   
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare 
una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - 
Punto 7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio.  
Al fine di contenere il rischio di sviluppo di malattie crittogamiche sono sconsigliate le 
seguenti precessioni: colza, fagiolo e girasole. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto 
E’ obbligatorio effettuare l’inoculo con Bradirizobium japonicum prima di ogni 
semina nel caso in cui la soia ritorni sullo stesso appezzamento dopo 3 anni. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato 
secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard 
l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti 
barrando le opportune caselle. Non deve essere somministrato azoto minerale neanche 
nelle prime fasi vegetative poiché la quantità di azoto presente in un terreno di media 
fertilità è sufficiente a soddisfare le esigenze della coltura. Sono tuttavia ammesse 
distribuzioni limitate di azoto nei casi in cui sia necessaria la concimazione fosfatica e/o 
potassica secondo quanto specificato al par. “Casi particolari” dell’Allegato II. 
Applicazioni di azoto minerale in copertura sono ammesse solo se l'inoculazione non si 
è verificata (assenza di noduli radicali) e le foglie presentano evidenti sintomi di 
ingiallimento. In questo caso l'apporto di azoto non deve superare il limite fissato dal 
10/R e s.m.i. di 30 kg/ha di N. 
L’utilizzo di fertilizzanti organici è comunque ammesso e l’apporto di Fosforo e Potassio 
deve essere conteggiato negli apporti alla coltura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - 
Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella 
stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di 
permetterne la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto 
ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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SOIA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 2,8-4,2 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
Non sono previsti decrementi 

 

 
 
DOSE STANDARD: 0 kg/ha di N 
minerale in presenza di tubercoli 
radicali del rizobio 
 
 
 
Per l’apporto di N in forma organica e organo 
minerale vedasi le specifiche nella scheda di 
coltura. 
 

 
 30 kg: in assenza di tubercoli radicali del 

rizobio  

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -40 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 2,8 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 55 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

4,2 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 
a 2,8 t/ha 

 -60 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 85 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

4.2 t/ha 
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SORGO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM).  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare 
una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - 
Punto 7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio.  
Si sconsiglia la semina di frumento dopo sorgo essendo il sorgo una coltura che 
immobilizza biologicamente l’azoto presente nel terreno. 
Ai fini dell’avvicendamento il sorgo da granella e il sorgo da foraggio sono considerati la 
stessa coltura. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo 
le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda 
é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. 
Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in presenza 
della coltura o in prossimità della semina. In caso di coltura irrigua è opportuno 
frazionare la distribuzione alla semina ed in copertura. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - 
Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa 
sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne 
la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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SORGO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 
6-9 t/ha in granella 
35-50 t/ha di trinciato 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -30 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

ai range indicati  
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 kg: in caso di successione a 
leguminose 

 -80 kg: in caso di successione a medicai o 
prati > 5 anni 

 -20 Kg: nel caso di asporto della sola 
granella (residui interrati in campo) 
 

 
 
DOSE STANDARD: 160 kg/ha di N 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori 

ai range indicati 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm 
nel periodo ottobre-febbraio) 

 
Incremento massimo: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -55 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

ai range indicati 

 
 
DOSE STANDARD: 55 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori 

ai range indicati 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 
ai range indicati 

 -95 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 -60 Kg: nel caso di asporto della sola 
granella (residui interrati in campo) 

 

 
 
DOSE STANDARD: 95 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori 

ai range indicati 
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COLZA 
RIFERIMENTO DELLE NORME 
GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). 
Devono essere utilizzate sementi “certificate”. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Il colza non deve seguire la barbabietola da 
zucchero, in quanto condivide con essa il nematode Heterodera schachtii. Al 
fine di contenere il rischio di sviluppo di Sclerotinia sclerotiorum sono 
sconsigliate le seguenti precessioni: soia, fagiolo e girasole. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) attenersi 
inoltre agli indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi 
"Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Indirizzi generali e consigli in "Norme 
Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche 
del terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a 
quanto previsto dall’ Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato 
secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose 
Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento 
degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è 
indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti 
superiori a 100 kg/ha. 
La distribuzione di azoto in pre-semina in forma minerale è ammessa solo nel 
caso di utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un apporto di 
azoto inferiore a 15 Kg/ha e, in forma organo minerale, nei casi previsti al par 
“Casi particolari” dell’Allegato I. In copertura la distribuzione di azoto è consentita 
a partire dal 15 febbraio. Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal 
Reg. 10/R e s.m.i. (recepimento della direttiva nitrati). 
L’elevato fabbisogno di zolfo, tipico delle crucifere, può giustificare l’apporto di solfati, 
realizzabile comunque attraverso l’impiego di concimi che ne sono ricchi (come il 
Solfato ammonico, il Solfato potassico e il Perfosfato). 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
Normalmente la coltura non necessita di irrigazione; per eventuali interventi di 
soccorso l’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a 
goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve 
obbligatoriamente adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in 
"Norme Generali - Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento 
irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 

Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di 
permetterne la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili 
rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - 
Punto 14". 
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COLZA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 1,7-3,2 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

1,7 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 kg: in caso di successione a leguminose 
 -80 kg: in caso di successione a medicai o 

prati > 5 anni 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,2 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -50 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -10 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

1,7 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,2 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
1,7 t/ha 

 -40 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,2 

t/ha 
 50 Kg: se si asporta la pianta intera 
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CORIANDOLO 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate” e da seme sano 
di produzione aziendale, prodotto a partire da semente base o certificata.   
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è consentito il ristoppio. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve 
adottare una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme 
Generali - Punto 7”). 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche 
del terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a 
quanto previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un 
Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello 
semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a 
Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per l’azoto l’incremento 
massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori 
a 100 kg/ha. Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo 
in presenza della coltura o in prossimità della semina o del trapianto. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
Normalmente la coltura non necessita di irrigazione; per eventuali interventi di 
soccorso, l’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a 
goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve 
obbligatoriamente adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in 
"Norme Generali - Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo 
indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 

Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di 
permetterne la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili 
rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - 
Punto 14". 

 
 
 

Disciplinari Produzione Integrata - anno 2020 100



CORIANDOLO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) alla 
dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 1.2-1.5 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

1.2 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 kg: in caso di successione a leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di N 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1.5 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione delle 
analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 
pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-
febbraio) 

Incremento massimo: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -50 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

1.2 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1.5 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 
1.2 t/ha 

 -50 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 -20 kg: nel caso di asporto della sola granella 
(residui interrati in campo) 

 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 1.5 t/ha 
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GIRASOLE 
RIFERIMENTO DELLE NORME 
GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – 
Punto 3". 

Mantenimento dell'agroecosistema 
naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM). 
Devono essere utilizzate sementi “certificate”. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto e alla semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 
Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Non è ammesso il ristoppio. Al fine di contenere il rischio di sviluppo di 
Sclerotinia sclerotiorum sono sconsigliate le seguenti precessioni: soia, 
fagiolo e colza. 
Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) 
attenersi inoltre agli indirizzi generali ed ai vincoli previsti nelle “Norme Generali 
- Punto 7. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 
Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi 
"Norme generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Indirizzi generali e consigli in 
"Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-
fisiche del terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in 
conformità a quanto previsto dall’ Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un 
Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello 
semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle 
Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per 
l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della 
scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino 
e dalla scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti 
superiori a 100 kg/ha. 
Le distribuzioni di concimi minerali azotati devono essere effettuate solo in 
presenza della coltura o in prossimità della semina.Vincoli, indirizzi generali e 
consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento è vietata. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a 
goccia, a spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve 
obbligatoriamente adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua 
descritti in "Norme Generali - Punto 12" e rispettare il volume massimo per 
ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 

Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di 
permetterne la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili 
rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme 
Generali - Punto 14". 
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GIRASOLE - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -20 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 2,4 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -20 kg: in caso di apporti di letame 
l’annata precedente 

 -30 kg: in caso di successione a 
leguminose 

 -80 kg: in caso di successione a medicai 
o prati > 5 anni 

 

 
 
DOSE STANDARD: 90 kg/ha di N 
 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi dell’anno 
(es. pioggia superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio) 

 
Incremento massimo: 30 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -40 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -10 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 2,4 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni prevalentemente 

organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni 
inferiori a 2,4 t/ha 

 -100 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 100 kg/ha di K2O 
 
 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 3,6 

t/ha 
 50 Kg: se si asporta la pianta intera 
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ERBAI (graminacee e polifiti) 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM).   
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare 
una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - 
Punto 7”). 
Gli erbai sono considerati agli effetti dell’avvicendamento colture di durata 
annuale; i cereali autunno-vernini (frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, 
triticale, farro ecc.) ed anche colture appartenenti allo stesso genere, 
indipendentemente dalla diversa destinazione d'uso (per es. triticale da granella o 
da foraggio), sono considerate colture analoghe ai fini della della successione 
colturale. Erbai a prevalenza di leguminose sono invece considerati coltura 
diversa dagli erbai a prevalenza di graminacee. Nel caso di adesione della singola 
coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate consecutive con la stessa 
coltura) in un quinquennio. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita l’erbaio tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto 
previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo 
le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda 
é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. 
La distribuzione autunnale di azoto in pre-semina in forma minerale è ammessa solo 
nel caso di utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un apporto di 
azoto inferiore a 15 Kg/ha e in forma organo minerale nei casi previsti al par “Casi 
particolari” dell’Allegato I. In copertura la distribuzione di azoto è consentita a partire dal 
15 febbraio. Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e 
s.m.i. (recepimento della direttiva nitrati). 
E’ sconsigliata la distribuzione di letame in copertura, per la minore efficienza d’uso 
dell'azoto dovuta alla volatilizzazione dell'ammoniaca. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 
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Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - 
Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella 
stessa sezione. 
 
 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne 
la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ERBAI (graminacee e polifiti) - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 7-9 t/ha: 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -40 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 7 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -30 kg: in caso di apporti di letame 
l’annata precedente 

 -30 kg: in caso di successione a 
leguminose 

 -80 kg: in caso di successione a medicai 
o prati > 5 anni 

 -40 Kg: con presenza di leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N 
 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 9 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

Incremento massimo: 50 kg/ha 
Non devono comunque essere superati i 
MAS riepilogati in All. II Tabella 1 
(per es Erbaio invernale di loiessa Max 120 
Kg N/ha) 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -60 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 7 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di P2O5 
 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 9 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -50 kg: se si prevedono produzioni 
inferiori a 7 t/ha 

 -140 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 140 kg/ha di K2O 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 9 

t/ha 
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PRATI (graminacee e polifiti) 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM).   
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare 
una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - 
Punto 7”). 
Come previsto nella parte generale, per le colture erbacee foraggere pluriennali , è 
consentito ricorrere a un modello di successione che nel quinquennio preveda solo 
due colture. 
Le colture erbacee poliennali tecnicamente non avvicendabili non sono soggette ai vincoli 
rotazionali. 
Le colture erbacee foraggere di durata pluriennale non possono essere seguite 
dalla medesima coltura (divieto di ristoppio della stessa specie prevalente). 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il prato tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di 
Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le 
Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é 
tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le 
opportune caselle. Per l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note 
incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla 
scheda “Registrazione degli interventi”. 
La distribuzione di concimi azotati minerali deve essere frazionata per apporti superiori a 
100 kg/ha. 
La distribuzione autunnale di azoto in pre-semina in forma minerale è ammessa solo nel 
caso di utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un apporto di 
azoto inferiore a 15 Kg/ha e in forma organo minerale nei casi previsti al par “Casi 
particolari” dell’Allegato I. In copertura la distribuzione di azoto è consentita a partire dal 15 
febbraio. Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e s.m.i. 
(recepimento della direttiva nitrati). 
E’ sconsigliata la distribuzione di letame in copertura, per la minore efficienza d’uso 
dell'azoto dovuta alla volatilizzazione dell'ammoniaca. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto 11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi. 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 
12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione. 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne 
la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri 
ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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PRATI (graminacee e polifiti) alta produzione - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 10-13 t/ha di 
fieno 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 10 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -30 kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 kg: in caso di successione a 
leguminose 

 -80 kg: in caso di successione a medicai o 
prati > 5 anni 

 -40 Kg: con presenza di leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 200 kg/ha di N 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

13 t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

 
Incremento massimo: 50 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -70 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 10 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 80 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

13 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
 

 
 -50 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 10 t/ha 
 -180 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 
 

 
 
DOSE STANDARD: 180 kg/ha di 
K2O 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

13 t/ha 
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PRATI (graminacee e polifiti) bassa produzione - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 5-7 t/ha di 
fieno 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
 -40 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 5 t/ha 
 -20 kg: in caso di elevata dotazione di 

sostanza organica (All.I Fertilizzazione - 
interpretazione delle analisi) 

 -30 kg: in caso di apporti di letame l’annata 
precedente 

 -30 kg: in caso di successione a 
leguminose 

 -80 kg: in caso di successione a medicai o 
prati > 5 anni 

 -40 Kg: con presenza di leguminose 
 

 
 
DOSE STANDARD: 110 kg/ha di N 
 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (All.I Fertilizzazione - interpretazione 
delle analisi) 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio) 

 
Incremento massimo: 50 kg/ha 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -40kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 5 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 40 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
 

 
 -50 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 5 t/ha 
 -120 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata 
 
 

 
 
DOSE STANDARD: 120 kg/ha di 
K2O 
 
 

 
 40 kg: se si prevedono produzioni superiori a 7 

t/ha 
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ERBA MEDICA 
RIFERIMENTO DELLE 
NORME GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate”. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve adottare una 
rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme Generali - Punto 7”). 
Come previsto nella parte generale, per le colture erbacee foraggere pluriennali , è consentito 
ricorrere a un modello di successione che nel quinquennio preveda solo due colture. E’ inoltre 
ammessa la permanenza del medicaio per i 5 anni di impegno. 
Non è ammesso il ristoppio. È ammesso il reimpianto solo dopo almeno un anno di 
pausa o di altra coltura. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme Generali 
- Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 
Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche del 
terreno che ospita il medicaio tramite l'effettuazione di analisi in conformità a quanto previsto 
dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un Piano di Concimazione 
(vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello semplificato secondo le Schede a Dose 
Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento degli apporti barrando le opportune caselle. Per 
l’azoto l’incremento massimo è indicato nella colonna “Note incrementi” della scheda. 
Il riscontro delle operazioni di concimazione è dato dalla scheda di magazzino e dalla scheda 
“Registrazione degli interventi”. 
Non deve essere somministrato azoto minerale, neanche nelle prime fasi vegetative; la 
distribuzione di azoto in pre-semina in forma minerale è tuttavia ammessa nel caso di 
utilizzo di concimi contenenti più elementi nutritivi e con un apporto di azoto inferiore 
a 15 Kg/ha e in forma organo minerale nei casi previsti al paragrafo “Casi particolari” 
dell’Allegato I.  
Con la concimazione di fondo, in particolare con i fertilizzanti organici, è possibile 
anticipare parte delle asportazioni colturali future di fosforo e potassio così come 
previsto al par. “Colture erbacee” dell’ Allegato I. 
Una volta insediato il medicaio, per il primo anno non sono ammessi apporti azotati di 
qualsiasi tipo. 
Se, a partire dal 2° anno, la presenza delle graminacee avventizie diventa rilevante si 
può distribuire azoto con un apporto massimo di 100 kg/ha. 
L’utilizzo di fertilizzanti organici dal 2° anno è comunque ammessa rispettando il 
bilanciamento apporti/asporti per fosforo e potassio considerando anche l’eventuale 
apporto dato in presemina. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 
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Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo per 
eventuale intervento di soccorso e se vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima 
riduzione degli sprechi (vedi "Norme Generali - Punto 12"). 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a spruzzo, 
con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente adottare almeno 
uno dei tre metodi di gestione irrigua descritti in "Norme Generali - Punto 12" e rispettare il 
volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella stessa sezione.” 

Raccolta 
Solo per SQNPI: i prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la 
rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con 
modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - Punto 14". 
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ERBA MEDICA - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-
) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 11-15 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
  la dose standard in funzione delle diverse condizioni.  

 
(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
  

 
 
 
DOSE STANDARD: 0 kg/ha di N 
 
 

 
 100 kg: in caso di effettivo diradamento e 

infestazione con specie non azotofissatrici. 
 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -60 kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 11 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 60 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 15 

t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -150 kg: in caso di terreni con 
dotazione elevata  

 -50 kg: se si prevedono produzioni 
inferiori a 11 t/ha 

 

 
 
DOSE STANDARD: 150 kg/ha di K2O 
 
 

 
 50 kg: se si prevedono produzioni superiori a 15 

t/ha 
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PISELLO PROTEICO 
RIFERIMENTO DELLE NORME 
GENERALI NORME COLTURALI 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Punto 3". 

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 4". 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 
  

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi geneticamente 
modificati (OGM). Devono essere utilizzate sementi “certificate” e da seme sano 
di produzione aziendale, prodotto a partire da semente base o certificata.   
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 5". 

Sistemazione e preparazione del 
suolo all'impianto e alla semina Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 6". 

Avvicendamento colturale 

Nel caso di adesione a programmi pluriennali (Reg. (UE) n.1305/2013) si deve 
adottare una rotazione quinquennale che comprenda almeno tre colture (vedi. Norme 
Generali - Punto 7”). 
Nel caso di adesione della singola coltura è consentito un unico ristoppio (2 annate 
consecutive con la stessa coltura) in un quinquennio. Non sono ammesse precessioni 
con altre leguminose.. 
Vincoli, indirizzi generali e ulteriori chiarimenti su avvicendamenti specifici in "Norme 
Generali - Punto 7”. 

Semina, trapianto, impianto Si consiglia la semina autunno-vernina per poter fruire delle maggiori risorse idriche. 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 8". 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo delle 
infestanti 

Vincoli per le lavorazioni nei terreni con pendenza superiore al 10%: vedi "Norme 
generali - Punto 9" 

Gestione della pianta e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Punto 10". 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico-fisiche 
del terreno che ospita il seminativo tramite l'effettuazione di analisi in conformità a 
quanto previsto dalle Norme Generali - Allegato I. L'azienda è tenuta a redigere un 
Piano di Concimazione (vedi Allegato I) o, in alternativa adottare il modello 
semplificato secondo le Schede a Dose Standard. In caso d'utilizzo delle Schede a 
Dose Standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni d'incremento o 
decremento degli apporti barrando le opportune caselle.  
L’azoto in condizioni normali è fornito dalla simbiosi con gli azotofissatori e non è 
necessaria una concimazione azotata. Sono ammesse distribuzioni limitate di azoto 
nei casi in cui sia necessaria la concimazione fosfatica e/o potassica secondo quanto 
specificato al par. “Casi particolari” dell’Allegato I. Applicazioni di azoto minerale in 
copertura sono ammesse solo se l'inoculazione non si è verificata (assenza di noduli 
radicali) e le foglie presentano evidenti sintomi di ingiallimento. In questo caso l'apporto 
di azoto non deve superare il limite fissato dal 10/R e s.m.i. di 30 kg/ha di N. L’utilizzo 
di fertilizzanti organici è comunque ammesso e l’apporto di Fosforo e Potassio deve 
essere conteggiato negli apporti alla coltura. 
Valgono inoltre eventuali norme più restrittive derivanti dal Reg. 10/R e s.m.i. 
(recepimento della direttiva nitrati). 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Punto11" e "Allegato I". 

Irrigazione 

L’irrigazione per scorrimento, metodo a bassa efficienza irrigua, è ammissibile solo se 
vengono adottate le precauzioni necessarie alla massima riduzione degli sprechi (vedi 
"Norme Generali - Punto 12") 
L’azienda, escluse le situazioni in cui utilizza impianti di microirrigazione (a goccia, a 
spruzzo, con ali gocciolanti o con manichette a bassa portata), deve obbligatoriamente 
adottare almeno uno dei tre metodi di gestione irrigua descrit ti in "Norme Generali 
- Punto 12" e rispettare il volume massimo per ogni intervento irriguo indicato nella 
stessa sezione. 

Raccolta 

Solo per SQNPI: I prodotti devono essere sempre identificati al fine di 
permetterne la rintracciabilità, in modo da renderli facilmente distinguibili 
rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse. Vedi "Norme Generali - 
Punto 14". 
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PISELLO PROTEICO - CONCIMAZIONE 
Scheda a dose standard 

 
Note decrementi 

 
Quantitativo (N, P2O5, K2O) da sottrarre (-) 
alla dose standard in funzione delle diverse 
condizioni: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto standard (N, P2O5, K2O) in situazione 
normale per una produzione di: 3-5 t/ha 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo (N, P2O5, K2O) che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni.  
 

(barrare le opzioni adottate) 

N
 - 

A
zo

to
 

 
Non sono previsti decrementi 

 

 
 
DOSE STANDARD: 0 kg/ha di N 
minerale in presenza di tubercoli 
radicali del rizobio 
 
 
Per l’apporto di N in forma organica e organo 
minerale vedasi le specifiche nella scheda di 
coltura. 
 
 

 
 30 kg: in assenza di tubercoli radicali del 

rizobio 

P
2O

5 -
 

Fo
sf

or
o 

 
 -50 Kg: in caso di terreni con dotazione 

elevata  
 -15 kg: se si prevedono produzioni inferiori 

a 3 t/ha 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di P2O5 
 

 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

5 t/ha 
 10 kg: nel caso di concimazioni 

prevalentemente organiche 

K
2O

 - 
Po

ta
ss

io
  

 -20 kg: se si prevedono produzioni inferiori 
a 3 t/ha 

 -50 kg: in caso di terreni con dotazione 
elevata 

 

 
 
DOSE STANDARD: 50 kg/ha di K2O 
 
 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

5 t/ha 
 50 Kg/ha: se si asporta la pianta intera 
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